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1 PREMESSA 

Con la Direttiva Quadro sulle Acque (WFD 2000/60/CE), l’Unione Europea ha inteso istituire 

una azione comune in ambito di tutela e salvaguardia delle risorse idriche che è stata, per buona 

parte, recepita a livello nazionale, essenzialmente attraverso il D. L.vo. 152/06 e ss.mm.ii.. 

In particolare, con il D.M. 16 giugno 2008, n. 131, è stata apportata una modifica agli allegati 1 e 

3 alla Parte Terza del D.L.vo 152/06 e sono stati disposti i principi generali per la caratterizzazione 

e tipizzazione dei corpi idrici superficiali e sotterranei, delle acque marine costiere e delle acque di 

transizione da effettuarsi attraverso una metodologia conforme alle indicazioni della WFD, al fine 

di identificare elementi significativi e discreti cui associare una specifica tipologia, che definisca le 

condizioni qualitative di riferimento rispetto alle quali valutare il raggiungimento dell'obiettivo di 

qualità indicato dalla citata direttiva. 

L’elaborato prodotto dalla Regione Abruzzo, riportato integralmente in allegato, e del quale si 

propone qui una versione sintetica, costituisce l’attuazione preliminare del suddetto Regolamento. 
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2 INDIVIDUAZIONE DEI TIPI 

La tipizzazione dei corsi d'acqua, effettuata in base alle specifiche riportate nell'allegato 1, 

Sezione A al D.M. 16 giugno 2008, n. 131, è incentrata sull'utilizzo dei descrittori abiotici (fattori 

geografici, climatici e geologici), in applicazione del sistema B dell'allegato II alla Direttiva 

2000/60/CE. Il processo di tipizzazione è stato effettuato su tutti i corsi d'acqua aventi un bacino 

idrografico ≥10 km2  e sui corsi d'acqua che, pur avendo un bacino idrografico minore, afferiscono 

ad ambienti di particolare rilevanza paesaggistica naturalistica o sono stati individuati quali siti di 

riferimento, nonché sui corsi d'acqua che, per il carico inquinante, possono avere un'influenza 

negativa rilevante sui corpi idrici ad essi connessi. La discriminazione dimensionale dei bacini 

idrografici è stata effettuata sulla rete idrografica utilizzata nell'ambito del Piano di Tutela delle 

Acque. 

Ai sensi della Direttiva 2000/60/CE, la procedura di tipizzazione dei tipi fluviali si articola in tre 

livelli successivi di seguito descritti: 

• Livello 1 - Regionalizzazione (obbligatoria); 

• Livello 2 - Definizione di una tipologia di massima (obbligatoria); 

• Livello 3 - Definizione di una tipologia di dettaglio (facoltativa). 

La procedura di tipizzazione preliminare dei corpi idrici fluviali della Regione Abruzzo è stata 

basata sui Livelli 1. e 2. 

 

2.1 LIVELLO 1  

La Regione Abruzzo ricade nelle HER 12 (Costa Adriatica), 13 (Appennino Centrale) e 18 

(Appennino Meridionale). Nell’ambito della tipizzazione di primo livello, per alcuni tratti di alcuni 

corsi d'acqua (Treste, Trigno, Cena, Sangro, Aventino, Pescara, Nora, Tavo, Baricello e Vezzola), 

sono state apportate delle modifiche ai confini delle IdroEcoregioni per adattarle al meglio alle 

discontinuità naturali territoriali, nel rispetto dell’approccio generale mediante il quale le stesse 
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sono state delineate. I tratti dei suddetti corsi d'acqua sono stati quindi protratti oltre il confine della 

HER di appartenenza, associando ciascuno di essi alla HER che lo caratterizza in maniera 

prevalente. 

 

2.2 LIVELLO 2 

 

2.2.1 Corsi d’acqua superficiali 

La determinazione della tipologia di base è stata effettuata in relazione alle caratteristiche 

abiotiche salienti: perennità, persistenza, origine del corso d'acqua, distanza dalla sorgente o 

dimensione del bacino drenante, morfologia dell’alveo e influenza del bacino a monte. 

A valle delle procedure di tipizzazione sono stati individuati per l’intero territorio ragionale 19 

Tipi fluviali, riportati nella tabella che segue. A tutti i corpi idrici analizzati è stato attribuito un 

codice preliminare sulla scorta di quanto messo a punto dalla Regione Umbria con lo scopo di 

fornire una rapida caratterizzazione dei singoli Tipi. Tale codifica può, comunque, essere soggetta a 

successive modifiche allo scopo di pervenire ad una denominazione unica dei tipi valida a livello 

nazionale. Il codice elaborato è di tipo alfanumerico, dove i primi tre caratteri fanno riferimento alla 

HER di appartenenza del tratto e gli altri ai parametri di tipizzazione di secondo livello 

Per la descrizione in dettaglio della procedura analitica di tipizzazione applicata si rimanda alla 

specifica relazione elaborata dalla Regione Abruzzo (approvata con Deliberazione di Giunta 

Regionale n.397/2009). 

Si seguito si riportano qui solo i risultati più significativi. 

 
TIPO CARATTERISTICHE 

012_P_SOT_D2_N 
Corso d'acqua perenne appartenente alla HER Costa Adriatica, che 
origina da sorgenti, con distanza dalla sorgente compresa tra 5 a 25 
km e influenza del bacino a monte nulla o trascurabile. 

012_P_SUP_D2_N Corso d'acqua perenne appartenente alla HER Costa Adriatica, che 
origina da scorrimento di acque di precipitazione, con distanza dalla 
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sorgente compresa tra 5 a 25 km e influenza del bacino a monte nulla 
o trascurabile. 

012_P_SUP_D3_D 

Corso d'acqua perenne appartenente alla HER Costa Adriatica, che 
origina da scorrimento di acque di precipitazione, con distanza dalla 
sorgente compresa tra 25 e 75 km e influenza del bacino a monte 
debole. 

012_P_SUP_D3_F 

Corso d'acqua perenne appartenente alla HER Costa Adriatica, che 
origina da scorrimento di acque di precipitazione, con distanza dalla 
sorgente compresa tra 25 e 75 km e influenza del bacino a monte 
forte. 

012_P_SUP_D3_N 

Corso d'acqua perenne appartenente alla HER Costa Adriatica, che 
origina da scorrimento di acque di precipitazione, con distanza dalla 
sorgente compresa tra 25 e 75 km e influenza del bacino a monte 
nulla. 
 

012_P_SUP_D4_F 

Corso d'acqua perenne appartenente alla HER Costa Adriatica, che 
origina da scorrimento di acque di precipitazione, con distanza dalla 
sorgente compresa tra 75 e 150 km e influenza del bacino a monte 
forte. 

012_T_I_M_N 

Corso d'acqua temporaneo appartenente alla HER della Costa 
Adriatica, a carattere intermittente, con morfologia dell'alveo 
meandriforme, sinuosa o confinata e influenza del bacino a monte 
nulla. 

013_P_SOT_D1_N 

Corso d'acqua perenne appartenente alla HER dell'Appennino 
Centrale, che origina da sorgenti, con distanza dalla sorgente 
inferiore a 5 km e influenza del bacino a monte forte. 
 

013_P_SOT_D2_N 
Corso d'acqua perenne appartenente alla HER dell'Appennino 
Centrale, che origina da sorgenti, con distanza dalla sorgente 
compresa tra 5 a 25 km e influenza del bacino a monte nulla. 

013_P_SOT_D3_N 
Corso d'acqua perenne appartenente alla HER dell'Appennino 
Centrale, che origina da sorgenti, con distanza dalla sorgente 
compresa tra 25 e 75 km e influenza del bacino a monte nulla. 

013_P_SUP_D2_N 

Corso d'acqua perenne appartenente alla HER dell'Appennino 
Centrale, che origina da scorrimento di acque di precipitazione, con 
distanza dalla sorgente compresa tra 5 a 25 km e influenza del bacino 
a monte nulla. 

013_P_SUP_D3_N 

Corso d'acqua perenne appartenente alla HER dell'Appennino 
Centrale, che origina da scorrimento di acque di precipitazione, con 
distanza dalla sorgente compresa tra 25 e 75 km e influenza del 
bacino a monte nulla. 

013_P_SUP_D4_F Corso d'acqua perenne appartenente alla HER dell'Appennino 
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Centrale, che origina da scorrimento di acque di precipitazione, con 
distanza dalla sorgente compresa tra 75 e 150 km e influenza del 
bacino a monte forte 

013_P_SUP_D4_N 

Corso d'acqua perenne appartenente alla HER dell'Appennino 
Centrale, che origina da scorrimento di acque di precipitazione, con 
distanza dalla sorgente compresa tra 75 e 150 km e influenza del 
bacino a monte nulla. 

013_T_I_M_N 

Corso d'acqua temporaneo appartenente alla HER dell'Appennino 
Centrale, a carattere intermittente, con morfologia dell'alveo 
meandriforme, sinuosa o confinata e influenza del bacino a monte 
nulla 

018_P_SOT_D3_N 
Corso d'acqua perenne appartenente alla HER dell'Appennino 
Meridionale, che origina da sorgenti, con distanza dalla sorgente 
compresa tra 25 e 75 km e influenza del bacino a monte nulla. 

018_P_SUP_D3_N 

Corso d'acqua perenne appartenente alla HER dell'Appennino 
Meridionale, che origina da scorrimento di acque di precipitazione, 
con sorgente compresa tra 25 e 75 km e influenza del bacino a monte 
nulla 

018_P_SUP_D4_N 

Corso d’acqua perenne appartenente alla HER dell’Appennino 
Meridionale, che origina da scorrimento di acque di precipitazione, 
con distanza dalla sorgente compresa tra 75 e 150 km e influenza del 
bacino a monte nulla. 

018_T_I_M_N 

Corso d’acqua temporaneo appartenente alla HER dell’Appennino 
Meridionale, a carattere intermittente, con morfologia dell’alveo 
meandri forme, sinuosa o confinata, e influenza del bacino a monte 
nulla. 

 

 

2.2.2 Bacini Lacustri 

 

Ai sensi delle indicazioni riportate nel D.M. 16.giugno 2008, n. 131, i corpi idrici lacustri 

naturali e artificiali presenti sul territorio abruzzese sono stati classificati in tipi sulla base di 

descrittori di carattere morfometrico e sulla composizione prevalente del substrato geologico.  

Inoltre, ai sensi delle indicazioni riportate nell’allegato 1, Sezione A2 del D.M. stesso, è stata 

effettuata la tipizzazione dei laghi di superficie a 0,2 kmq e degli invasi con superficie a 0,5 kmq. 
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Non sono stati attualmente identificati laghi di superficie minore di 0,2 km2 in ambienti di 

particolare rilevanza paesaggistico-naturalistica, né sono stati individuati laghi di superficie minore 

di 0,2 km2 posti in ambienti individuati come siti di riferimento, né corpi idrici lacustri che, per il 

carico inquinante, possono avere un'influenza negativa rilevante per gli obiettivi stabiliti per altri 

corpi idrici ad essi connessi. 

La procedura di tipizzazione è stata effettuata in base alla griglia di tipizzazione operativa di cui 

al punto A.2.4.2. dell’allegato 1, Sezione A del D.M. 16.giugno 2008, n. 131, prendendo in 

considerazione i nodi conducibilità, latitudine, origine e profondità media. 

Il risultato della procedura di tipizzazione è stata l’individuazione di 3 Tipi di laghi/invasi per 

l’intero territorio ragionale, riportati nella tabella che segue. 

Per la descrizione in dettaglio della procedura analitica di tipizzazione applicata si rimanda alla 

specifica relazione elaborata dalla Regione Abruzzo (approvata con Deliberazione di Giunta 

Regionale n.397/2009), riportando qui solo i risultati più significativi. 

 
TIPO DESCRIZIONE 

ME-5 

Laghi mediterranei, profondi, silicei. 
Laghi dell'Italia Centro-Meridionale ed Insulare, 

aventi profondità media della cuvetta lacustre 
superiore o uguale a 15 m, con substrato 

prevalentemente siliceo 

ME-4 

Laghi mediterranei, profondi, calcarei. 
Laghi dell'Italia Centro-Meridionale ed Insulare, 

aventi profondità media della cuvetta lacustre 
superiore o uguale a 15 m, con substrato 

prevalentemente calcareo. 

ME-2 

laghi mediterranei, poco profondi, calcarei. 
Laghi dell'Italia Centro-Meridionale ed Insulare, 

aventi profondità media della cuvetta lacustre inferiore 
a 15 m, con substrato prevalentemente calcareo. 
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2.2.3 Acque marino-costiere 

 

La caratterizzazione delle acque marino-costiere è stata effettuata sulla base delle caratteristiche 

naturali geomorfologiche ed idrodinamiche che identificano il tipo di tratto costiero utilizzando i 

macrodescrittori in applicazione del sistema B dell'allegato II della Direttiva 2000/60/CE e riportati 

nel D.M. 131/2008. 

La localizzazione geografica di appartenenza è, come per l'intera penisola Italiana, collocata 

all'interno dell'Ecoregione Mediterranea. In particolare, per la tipizzazione delle acque marino-

costiere della Regione Abruzzo sono stati presi a riferimento sia descrittori geomorfologici 

(morfologia dell'area costiera sommersa, compresa l'area di terraferma adiacente, e natura del 

substrato) sia descrittori idrologici (stabilità verticale della colonna d'acqua). Rimandando per i 

dettagli dello studio alla relazione specifica elaborata dalla Regione Abruzzo, si riportano nel 

seguito i risultati della tipizzazione: 

 
 

TRATTO DI COSTA TIPO DESCRIZIONE 
Fascia costiere dal fiume Tronto al torrente Riccio C2 Pianura litoranea/Media Stabilità 
Fascia costiere dal tprrente Riccio a Vasto sud B2 Terrazzi/Media Stabilità 
Fascia costiere da Vasto sud al fiume Trigno C2 Pianura litoranea/Media Stabilità 

 
 
 

2.2.4 Tipizzazione delle acque di transizione 

 

Nella Regione Abruzzo non sono stati ravvisati elementi significativi, individuabili ai sensi del 

Regolamento, legati alla presenza di acque di transizione. 
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3 INDIVIDUAZIONE CORPI IDRICI E CLASSI DI RISCHIO 

A valle della procedura di tipizzazione dei corsi d’acqua si è provveduto anche 

all’individuazione dei corpi idrici, accertando tra l’altro lo stato qualitativo e le pressioni insistenti 

sugli stessi (sez. B e sez. C del D. M. 131/08).  

Si riporta nel seguito l’elenco dei corpi idrici così individuati e ricadenti nel territorio di 

competenza del Distretto Idrografico dell’Appennino meridionale. Occorre evidenziare che per i 

corpi idrici per i quali, a causa dello stato qualitativo e delle pressioni attuali, si ritiene di non poter 

raggiungere l’obiettivo “buono” entro il 31/12/2015, potrà essere necessario definire dei tempi più 

lunghi per il raggiungimento di tali obiettivi ai sensi dell'art.77 comma 6, pto a) del D. Lgs 152/06;  

considerando che la Direttiva 200/60/CE, all’art. 4 comma 4 lett c), stabilisce che “le proroghe non 

superano il periodo corrispondente a due ulteriori aggiornamenti del piano di gestione”. 

 

CODICE CI RISCHIO CODICE WISE Termini per il raggiungimento 
degli obiettivi di qualità 

Giovenco1 non a rischio 13_P_SR_3_N 2015 

Giovenco2 a rischio 13_P_SR_3_N probabile necessità di ricorrere a 
deroga temporale 

Liri1 non a rischio 13_P_SR_3_N 2015 

Liri2 a rischio 13_P_SR_3_N probabile necessità di ricorrere a 
deroga temporale 

Treste1 non a rischio 18_P_SR_3_N 2015 
Trigno1 non a rischio 18_P_SS_3_N 2015 

Trigno2 a rischio 12_P_SS_2_N probabile necessità di ricorrere a 
deroga temporale 

 



ALLEGATO 4

"Termini per il raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici superficiali"

Codice CI Rischio Codice_WISE Termini per il raggiungimento degli obiettivi di qualità 

Possibilità di deroga 

rispetto all'obiettivo di 

qualità "buono" ai sensi 

dell'Art. 77 comma 7 
1

CI_Alento_1 non a rischio 13_P_SR_2_N 2015

CI_Alento_2 a rischio 12_P_SS_3_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Arielli_1 probab_a_rischio 12_P_SS_2_N non individuabile
3

CI_Arielli_2 a rischio 12_P_SS_2_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Aterno _2 a rischio 13_P_SS_3_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Aterno_1 non a rischio 13_P_SS_3_N 2015

CI_Aterno_3 a rischio 13_P_SS_4_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Avello_1 probab_a_rischio 13_P_SR_2_N non individuabile
3

CI_Aventino_1 a rischio 13_P_SR_2_N 2015

CI_Aventino_2 non a rischio 13_P_SS_3_N 2015

CI_Baricello_1 probab_a_rischio 12_P_SR_2_N non individuabile
3

CI_Buonanotte_1 a rischio 12_P_SS_2_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Calvano_1 probab_a_rischio 12_P_SR_2_N non individuabile
3

CI_Castellano 1 non a rischio 13_P_SR_2_N 2015

CI_Castellano 2 non a rischio 13_P_SS_2_N 2015

CI_Cena_1 probab_a_rischio 12_P_SS_2_N non individuabile
3

CI_Cerrano_1 a rischio 12_P_SR_2_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

X

CI_Chiarino_1 probab_a_rischio 13_P_SR_2_N non individuabile
3

CI_Cigno_1 probab_a_rischio 13_P_SR_2_N non individuabile
3

CI_Cigno_2 probab_a_rischio 12__P_SS_2_N non individuabile
3

CI_Dendalo_1 probab_a_rischio 12_P_SR_2_N non individuabile
3

CI_F.sso La Raffia_1 probab_a_rischio 13_P_SR_2_N non individuabile
3

CI_F.sso_Carburo_1 a rischio 12_T_IN_7_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Feltrino_1 probab_a_rischio 12_T_IN_7_N non individuabile
3

CI_Feltrino_2 a rischio 12_P_SS_2_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Fino_1 probab_a_rischio 13_P_SR_2_N non individuabile
2

CI_Fino_2 a rischio 12_P_SS_3_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Fiumicino_1 probab_a_rischio 12_P_SR_2_N non individuabile
3

CI_Fontanelli_1 probab_a_rischio 12_P_SR_2_N non individuabile
3

CI_Foro_1 non a rischio 13_P_SR_2_N 2015

CI_Foro_2 non a rischio 12_P_SS_3_N 2015

CI_Foro_3 a rischio 12_P_SS_3_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

X

CI_Giovenco_1 non a rischio 13_P_SR_3_N 2015

CI_Giovenco_2 a rischio 13_P_SR_3_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Gizio_1 non a rischio 13_P_SR_2_N 2015

CI_Gizio_2 a rischio 13_P_SR_2_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Imele_1 non a rischio 13_P_SR_3_N 2015

CI_Imele_2 a rischio 13_P_SR_3_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Lavino_1 non a rischio 13_P_SR_2_N 2015

CI_Leomogna_1 non a rischio 13_P_SR_2_N 2015

CI_Liri_1 non a rischio 13_P_SR_3_N 2015

CI_Liri_2 a rischio 13_P_SR_3_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Mavone_ 2 a rischio 12_P_SS_2_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Mavone_1 a rischio 13_P_SR_2_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Moro_1 probab_a_rischio 12_T_IN_7_N non individuabile
3

CI_Moro_2 a rischio 12_P_SS_2_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Nora_1 probab_a_rischio 13_P_SR_2_N non individuabile
3

CI_Nora_2 a rischio 12_P_SS_3_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Orfento_1 non a rischio 13_P_SR_2_N 2015

CI_Orta_1 non a rischio 13_P_SR_3_N 2015

CI_Osento_1 probab_a_rischio 18_T_IN_7_N non individuabile
3

CI_Osento_2 a rischio 12_T_IN_7_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Osento_3 a rischio 12_P_SS_3_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Pescara_1 non a rischio 13_P_SR_1_N 2015

CI_Pescara_2 a rischio 13_P_SS_3_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Pescara_3 a rischio 12_P_SS_3_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Pescara_4 a rischio 12_P_SS_3_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

X

CI_Piomba_1 a rischio 12_P_SR_2_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Piomba_2 a rischio 12_T_IN_7_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

X

CI_Raio_1 a rischio 13_T_IN_7_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

X

CI_Riccio_1 a rischio 12_P_SR_2_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

X

CI_Rio Arno_1 probab_a_rischio 13_P_SR_2_N non individuabile
3

CI_Riofucino_1 probab_a_rischio 13_P_SS_2_N non individuabile
3

CI_Rocchetta_1 probab_a_rischio 13_P_SR_2_N non individuabile
3

CI_Ruzzo_1 probab_a_rischio 13_P_SR_2_N non individuabile
3

CI_S.Giacomo_1 probab_a_rischio 13_P_SR_2_N non individuabile
3

CI_Sagittario_1 non a rischio 13_P_SR_3_N 2015

CI_Sagittario_2 a rischio 13_P_SR_3_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Saline_1 a rischio 12_P_SS_2_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Salinello_1 non a rischio 13_P_SR_2_N 2015

CI_Salinello_2 a rischio 12_P_SS_3_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Sangro_1 non a rischio 13_P_SR_3_N 2015

CI_Sangro_2 a rischio 13_P_SR_3_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Sangro_3 a rischio 13_P_SS_3_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Sangro_4 non a rischio 18_P_SS_4_N eventuale HMWB 
3



ALLEGATO 4

"Termini per il raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici superficiali"

Codice CI Rischio Codice_WISE Termini per il raggiungimento degli obiettivi di qualità 

Possibilità di deroga 

rispetto all'obiettivo di 

qualità "buono" ai sensi 

dell'Art. 77 comma 7 
1

CI_Sangro_5 non a rischio 18_P_SS_4_N 2015

CI_Sangro_6 probab_a_rischio 13_P_SS_4_F non individuabile
3

CI_Sangro_7 non a rischio 12_P_SS_4_F 2015

CI_Sinello_1 non a rischio 18_P_SR_3_N 2015

CI_Sinello_2 probab_a_rischio 12_P_SS_3_F non individuabile
3

CI_Sinello_3 a rischio 12_P_SS_3_D probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_T.Arno_1 probab_a_rischio 12_P_SR_2_N non individuabile
3

CI_Tasso_1 a rischio 13_P_SR_2_N non individuabile
3

CI_Tavo_1 non a rischio 13_P_SR_2_N 2015

CI_Tavo_2 a rischio 12_P_SS_3_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Tevera_1 probab_a_rischio 13_P_SR_2_N non individuabile
3

CI_Tirino_1 non a rischio 13_P_SR_2_N 2015

CI_Tirino_2 a rischio 13_P_SR_2_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Tordino_1 non a rischio 13_P_SR_3_N 2015

CI_Tordino_2 non a rischio 13_P_SR_3_N 2015

CI_Tordino_3 a rischio 13_P_SR_3_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

X

CI_Tordino_4 a rischio 12_P_SS_3_D probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Tordino_5 a rischio 12_P_SS_3_D probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Torrente Verde_1 probab_a_rischio 13_P_SR_2_N non individuabile
3

CI_Treste_1 non a rischio 18_P_SR_3_N 2015

CI_Trigno_1 non a rischio 18_P_SS_3_N 2015

CI_Trigno_2 a rischio 12_P_SS_2_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Tronto_1 a rischio 12_P_SS_4_F probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Turano_1 non a rischio 13_P_SR_2_N 2015

CI_Venna_1 probab_a_rischio 12_P_SR_2_N non individuabile
3

CI_Vera_1 a rischio 13_P_SR_2_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Vezzola_1 non a rischio 13_P_SR_2_N 2015

CI_Vibrata_1 non a rischio 13_T_IN_7_N 2015

CI_Vibrata_2 a rischio 12_P_SS_3_N probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

X

CI_Vomano_1 non a rischio 13_P_SR_2_N 2015

CI_Vomano_2 non a rischio 13_P_SS_2_N 2015

CI_Vomano_3 non a rischio 13_P_SS_3_N 2015

CI_Vomano_4 a rischio 12_P_SS_3_F probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Vomano_5 a rischio 12_P_SS_3_D probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

CI_Vomano_6 a rischio 12_P_SS_3_D probabile necessità di ricorrere a deroga temporale  
2

X

1 
A seguito dell'effettuazione del monitoraggio conformemente alla previsioni della Direttiva 2000/60/Ce e dei relativi decreti attuativi si valuterà la necessità di 

ricorrere alla definizione di obiettivi “meno rigorosi”  ai sensi dell’art. 77 comma 7 del D.Lgs 152/06 e s.m.i..  Si segnalano i corpi idrici che , dall'esame dei dati 

oggi disponibili, potrebbero essere oggetto di tale definizione di obiettivi “meno rigorosi” .

3 
Ai sensi dell'art. 5 comma 2 della Direttiva 2000/60/CE, entro il 2013, sulla base dei risultati del monitoraggio condotto, su tali corpi idrici, conformemente 

alle previsioni della Direttiva stessa e dei relativi decreti attuativi, la Regione procederà ad un riesame della caratterizzazione di tali corpi idrici al fine di 

rivaltuarne lo stato di rischio ed i termini per il raggiungimento dell'obiettivo di qualità "buono".

2 
Considerato lo stato di qualità dei corpi idrici e le pressioni insistenti sugli stessi e che tali condizioni potrebbero non consentire il raggiungimento dello stato 

di qualità "buono" entro il 2015, si ritiene di evidenziare che potrà essere necessario definire dei tempi più lunghi per il raggiungimento di tali obiettivi ai sensi 

dell'art.77 comma 6, pto a), ("la portata dei miglioramenti necessari può essere attuata, per motivi di realizzabilità tecnica, solo in fasi che superano il periodo 

stabilito").  Ai sensi dell'art. 5 comma 2 della Direttiva 2000/60/CE, entro il 2013, sulla base dei risultati del monitoraggio condotto, su tali corpi idrici, 

conformemente alle previsioni della Direttiva stessa e dei relativi decreti attuativi, nonché sulla base di una prima verifica dello stato di attuazione degli 

interventi previsti, la Regione procederà a valutare l'opportunità di confermare tale necessità di proroga. Considerato che la Direttiva 2000/60/CE all'art. 4 

comma 4 lett. c) stabilisce che le "proroghe non superano il periodo corrispondente a due ulteriori aggiornamenti del piano di gestione", qualora necessario, il  

termine per il raggiungimento dell'obiettivo verrà prorogato al termine  massimo concesso (2027). 



ALLEGATO 4

"Termini per il raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici superficiali"

LAGHI NATURALI

Corpo idrico Tipo Bacino Designazione Tipol_Area Rischio

Termini per il 

raggiungime

nto degli 

obiettivi di 

qualità 

CI_Scanno ME-4 F. Pescara Naturale sensibile A rischio 2027

LAGHI ARTIFICIALI

Corpo idrico Tipo Bacino Designazione Tipol_Area Rischio

CI_Campotosto ME-5 F. Vomano

Artificiale ai sensi dell'Allegato 1 al d.Lgs 152/99 (eventuale HMWB) 
4

non sensibile + area protetta A rischio

CI_Casoli ME-4 F. Sangro

Artificiale ai sensi dell'Allegato 1 al d.Lgs 152/99 (eventuale HMWB) 
4

sensibile A rischio

CI_Bomba ME-4 F. Sangro

Artificiale ai sensi dell'Allegato 1 al d.Lgs 152/99 (eventuale HMWB) 
4

sensibile A rischio

CI_Barrea ME-4 F. Sangro

Artificiale ai sensi dell'Allegato 1 al d.Lgs 152/99 (eventuale HMWB) 
4

sensibile A rischio

CI_Penne ME-2 F. Saline

Artificiale ai sensi dell'Allegato 1 al d.Lgs 152/99 (eventuale HMWB) 
4

Sensibile + area protetta A rischio

4 
Nel presente Piano tali corpi idrici sono stati identificati come "artificiali" ai sensi del D.Lgs 152/99, Allegato 1. Con disposizioni 

di attuazione del presente Piano, sulla base  dei risultati del monitoraggio condotto, su tali corpi idrici, conformemente alle 

previsioni della Direttiva stessa e dei relativi decreti attuativi, nonché sulla base delle indicazioni ministeriali in merito alle 

modalità di valutazione del "potenziale ecologico" ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. 152/06 così come definito all’Allegato 1 della 

Parte Terza del decreto stesso, si procederà a definire adeguatamente obiettivi di qualità e termini di raggiungimento degli 

stessi per tali corpi idrici.
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 27.07.2009, n. 397: 
D.Lgs 152/06 e s.m.i. e D.M. 131/08 - Ap-

provazione del documento “Caratterizzazio-
ne preliminare dei corpi idrici superficiali 
della Regione Abruzzo: tipizzazione dei corsi 
d’acqua superficiali, dei bacini lacustri, delle 
acque marine-costiere e delle acque di tran-
sizione”. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Visto il D.Lgs 152/06 e s.m.i. che, alla parte 
Terza, Sezione II, definisce la disciplina relati-
va alla “Tutela delle acque dall’inquinamento”;  

Visto il D.M. n. 131 del 16 giugno 2008, 
“Regolamento recante i criteri tecnici per la 
caratterizzazione dei corpi idrici (tipizzazione, 
individuazione dei corpi idrici, analisi delle 
pressioni) per la modifica delle norme tecniche 
del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
recante: «Norme in materia ambientale», predi-
sposto ai sensi dell'articolo 75, comma 4, dello 
stesso decreto” che all’art. 2 prevede che “Entro 
trenta giorni dalla pubblicazione del presente 
regolamento le regioni, sentite le Autorità di 
Bacino, identificano, nell'ambito del territorio 
di propria competenza, le acque superficiali 
appartenenti alle diverse categorie di fiume, 
lago, acqua marino-costiera e acqua di transi-
zione, definendone i tipi sulla base dei criteri 
tecnici di cui all'allegato 1, sezione A.” 

Visto l’art. 121 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. 
che individua nel Piano di Tutela delle Acque 
lo strumento programmatico attraverso cui 
vengono definiti, oltre agli interventi volti a 
garantire il raggiungimento o mantenimento 
degli obiettivi di qualità ambientale di cui alla 
parte Terza del decreto stesso, anche le misure 
necessarie alla tutela qualitativa e quantitativa 
del sistema idrico; 

Visto che l’art. 61, comma 1, punto c) del 
D.Lgs 152/06 e s.m.i, pone in capo alle regioni 
la competenza dell’elaborazione, adozione, 
approvazione ed attuazione dei piani di tutela; 

Considerato che con le Deliberazioni di 
Giunta Regionale n 363 del 24/4/2008 e n. 597 
dell’ 1/7/2008 sono stati approvati i seguenti 
documenti: 

- Quadro Conoscitivo” del Piano di Tutela 
delle Acque, con la relativa cartografia,  

- n. 19 “Schede Monografiche” redatte per 
ciascun corpo idrico superficiale oggetto 
del Piano; 

-  “Bilancio Idrologico e Idrogeologico” ; 

-  “Valutazione del Minimo Deflusso Vi-
tale”; 

- “Metodologia” per la redazione del Pia-
no; 

- “Classificazione dello stato di Qualità 
Ambientale dei corpi idrici sotterranei 
significativi.” 

Dato atto che con le suddette Deliberazioni 
di Giunta e con la conseguente pubblicazione 
dei documenti citati sul sito internet dedicato al 
Piano di Tutela delle Acque, si è inteso proce-
dere, nelle more della definizione complessiva 
del Piano di Tutela, alla divulgazione ed appro-
vazione dei risultati dell’attività conoscitiva 
svolta al fine di: 

1. fornire un quadro di riferimento sullo 
stato di qualità e quantità dei corpi idrici 
superficiali e sotterranei e sull’analisi 
delle pressioni antropiche esercitate su-
gli stessi,  

2. procedere all’informazione pubblica dei 
contenuti del Piano di Tutela così come 
previsto ai sensi dell’art. 122 del D.Lgs 
152/06; 

Considerato che con l’emanazione del citato 
D.M. n. 131 del 16 giugno 2008, finalizzato a 
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dare completa attuazione alla Direttiva 
2000/60/CE, è necessario integrare gli elaborati 
già approvati con quelli contenenti 
l’identificazione, nell'ambito del territorio di 
competenza, delle acque superficiali apparte-
nenti alle diverse categorie di fiume, lago, 
acqua marino-costiera e acqua di transizione e 
la definizione dei tipi sulla base dei criteri 
tecnici di cui all'allegato 1, sezione A dello 
stesso Decreto; 

Visto che il documento “Caratterizzazione 
preliminare dei corpi idrici superficiali della 
Regione Abruzzo: tipizzazione dei corsi 
d’acqua superficiali, dei bacini lacustri, delle 
acque marine-costiere e delle acque di transi-
zione” con la relativa cartografia, che si allega 
come parte integrante e sostanziale del presente 
atto, contiene i risultati dell’identificazione 
delle acque superficiali appartenenti alle diverse 
categorie di fiume, lago, acqua marino-costiera 
e acqua di transizione e la definizione dei tipi 
sulla base dei criteri tecnici del DM 131/08; 

Considerato che con nota n. RA34921 
dell’11 marzo 2009 è stato richiesto alle Autori-
tà di Bacino competenti per territorio (Autorità 
dei Bacini di Rilevo Regionale dell’Abruzzo e 
del Bacino Interregionale del Fiume Sangro, 
Autorità di Bacino del Tevere, Autorità di 
Bacino dei fiumi Liri-Garigliano e Volturno, 
Autorità di Bacino del Trigno, Autorità di 
Bacino del Tronto) ,dalla competente Direzione 
LL.PP., Servizio Acque e Demanio Idrico, ai 
sensi dell’art. 2 comma 1 del DM 131/08, il 
parere di competenza sul documento in oggetto; 

Considerato che: 

- l’Autorità dei Bacini di Rilevo Regiona- 

le dell’Abruzzo e del Bacino Interregio-
nale del Fiume Sangro ha manifestato, 
con nota n. 45624 del 31/3/2009 la con-
divisione del documento di che trattasi; 

- le altre Autorità di Bacino interpellate 
non hanno presentato osservazioni sul 
documento in oggetto. 

Considerato che; 

Dato atto che il Direttore della Direzione 
LL.PP., Servizio Idrico Integrato, Gestione 
Integrata dei Bacini Idrografici, Difesa del 
Suolo e della Costa, espresso parere favorevole 
in ordine alla regolarità tecnica ed amministra-
tiva del- presente Provvedimento; 

Udito il relatore e gli interventi dei Compo-
nenti presenti; 

A voti unanimi resi nelle forme di Legge, 

DELIBERA 

1. di approvare il documento “Caratterizzazio-
ne preliminare dei corpi idrici superficiali 
della Regione Abruzzo: tipizzazione dei 
corsi d’acqua superficiali, dei bacini lacu-
stri, delle acque marine-costiere e delle ac-
que di transizione” e la relativa cartografia, 
che si allega come parte integrante e sostan-
ziale del presente atto; 

2. di disporre la pubblicazione dei suddetto 
elaborato sul sito internet del Piano di Tute-
la delle Acque, accessibile dal portale della 
Regione Abruzzo; 

3. di disporre la pubblicazione sul B.U.R.A. del 
presente atto. 

 
Segue Allegato 
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